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A questo punto vien fatto di chieder­
si se l'Anorumo sia un IgnOrante oppu·
re un vero e proprio denigratore. Ha
malll81ltlto, per caso, parlare, oltre che
d1 queUe otto persone le eul opere d1ce
d1 avere aott'occI1Io, <Il gente che 51
chlama ChIno Ennacora, GIuseppe
Marcheltl, R1ec1o PuPPO. LeIo Cjanlbo,
Dino VlrKW. N. Aurora CanlarUttI, Ma­
ria Forte. Nadla Paoluao e <Il molti
altri? Ha mal saputo cbe a ParIgI 51
8ta pubbltoando una anta1oll& di liri·
che <Il giovani poeti fr!UlaDI, tradotte
In _? Che la cultura friulana
d1 ogni tempo - e COlI quella altua­
le - verrà ad acquistare Il crisma
del1'Ufflclalltà. quando, col J)lOOSImo
anno Mcodamlco si lnIaIeranDD aJla
Università d1 Padova, come git. In Au·
stria, gU stud1 auUe letteratura 1adIna?

Il FrIuli è quello che è' la realtà DOI1
al possono toccare; n PriuJ&DO - •
...... coal par molti anD1 llIIIlOr& ­
COIltiDuerll a pardre. ....... prima'"ra. ... 1ISUfndre di un l., .
nJoc!p!mo Jet, _ la a della
GermaDle.. 11111. !t' n 1bUrlO- a
JItI1 foadD 1IaIIll lDbIIeN lr 'l ~--- ' .......
COD iii OQIIJ. bnDD

~ -

I GIOVANI ALLA SCOPERTA DELL' rrAuA

RAVENNA, con lo " EH"

Giorni fa è apparso su cc Il Gazzetti­
no» un arUcalo intitolato «Un tema
nuovo _, tn cui l'autore, ignoto. cerca di
dimostrare l'1nesistenza dJ una cm·
tura friulana.

Dice coatul, prendendo lo spunto da
alcune recenti pubbUcazloni <Il autori
friulani, che la cultura friulana <Il
OQI fa uao • <Il temi triti erltrltl_,
morU inaomma, aoffennendosl su
prob1aml quali l'eznilIruIoDe. l'amore
pa la terra, Il dramma <Il una guerra
orma finita, t eul ricordi si sono U­
quefattl col tempo.

Ma non indica, l'autore. le strade
cbe gU attuali _enti <Il questa
cultura dovrebbero percorrere per
lIiuagero ad una- oavltà d1 lsplrulone
e d1 temi.

Ci sembra che l'autore commetta
uno ab.allo iniziale, tralasciando
d1 vedere a foDdo quali siano le cor­
renti In!ormatrlcl della vita <Il ogni
giorno e <Il ogni uomo DeI1a • PIccola
Patria I.

Dovrebbero Ione. IU IICrIttori frlu.
lIDI. aantare qual""'M come 1& • pU1o.
la cattolica. O 11 CODlInuo cIIaIIIIieNAe
da parte del~ la OlIa P"....' ..
ID~ ""mele • n.ekpy t-~'
quauto rIIIW'da~ di G.. •"bIP"'" òba.
lU1IIl iIt& lOOIIlltl di
~'

All'Accademia di Belle Arti riser- consenhto dI al'VlcmarS1 a GU1darello.
vammo l'ultrma vis1ta, onncu di Ra- - Ogm trasgresS10ne verrà punita
venna avevamo visto tutto, seguendo a tenRlID di legge - minaccia il cu·
l'rtmerano della «Guida Raplda TCI» stode additando sulla parete stmta un
e scrupolosamente dosando soste e decreto con tanto dr t1mbn e lirma
ammiraZIOne secondo il numero degh del mmistro della pubblJca Istruztone.
astenschi. Le mie compagne ascoltano mcredu·

L'Accademia è slStemata- in un edl- le. divertite, olfoCUIIO qualche nsatl~
/iclO dimesso, fuori del c fl1ro» ~el tu· per non morhf1carlo. povero vecchio,
rismo tradIZIonale, in un quarl1ere di un po' stranito, che $I. allanna a per·
decoro ottocentesco. Salrmmo una suaderle che quelle bulle cose sono
scala stretta, attraversammo un paio propno accadute che potrebbero ae­
di stanzoni che accolgono alcuni di· cadere tuttora se lWn C1 fosse lur a
l'mb di minori romagnoll, ancora un mgzlare seTJero sul capolavoro dI Tul·
pianerottolo e P01, improvvisamente, ho Lombardo.
lui· GU1darello. Ha detto - potrebbero - ma forse

Nella stanza in penombra era odor voleva drre - dovrebbero.
di ch1uso, un ragfl10 mendzano bale- Ci osserva marnto' come possono
nava tra le 1mposte accostate, znhept· capirlo queste ragazze modenle, aride
diva 1l volto del guernero, pallido CO- e .tcanzonate. che ore stanno dlscuten·
me di un male guanto appena. do di premi di os51curaz1One? Come

Aprimmo le flne5tre. da un orto tra· possono mùurare la sua ansia tutte
scurato saliva, lieve, il profumo delle ,le volte che GU1darello enngra per
pnme rose sbOCCUJte tra cespi d1 vero qUlllche lontana esposrzlOne, esse che
dura incolta. Una ragazza stendeva del misurano in percentuali, in valore a
panm cantJcch&a11do sommessa: - Per partenza. m uttle .tperato?
non svegUarlo - pensaI. Sconsolato agita 11 mazzo dr cnU1ri

Rlmanemmo per qualche tempo a per avvertire che la vtsda è Imita, che
sprarlo, scamb1andoci qualche parola è ora dl chIudere. Un'altra gtornata è
sottovoce, come se fo.tS1mo al capezz~· passata, un giorno - per lu). - come
le di un malato, in attesa del suo n· tutn gli altri di questo nostro temo
sveglio. po dimentICo e venale.

Intanto il custode aveva tratto _al· Ebbene, no. Quando tutti saranno
cuni fogli ingialliti, ritagli dì vecchi uSClL1, una resterà. sfiderà tl d1Vieto
giornati in/Hatl in buste di cellofan, e del signor mm1stro, rmnoverà H gesto
li faceva passare d1 mano 1n mano. gentile che alimenta 11 prod1gio dì un
Cronache d1 tanti anni fa, sbiadite /0- .sonno senza fme.
togra/te dI dive dimenticate mtente o Tremavo un poco nascosta nel va·
bac1Ore, con affettato trasporto, 11 no di un angolo bU1O; ma ora che so­
volto reclmo de soldato asSOpitO. no rimasta 5011I e nessuno può vedCT-

L'esempIO dilagò Irotte dI ragazze mi, è con 1'a."'o sicuro che attraverso
frettolose e voc1antr, .accorrevano dal· la stanza. Dalle finestre spalancate en·
le vicme spiagUle, 51 accalcavano In tra sotttle 11 ,euo della sera. Ho acco-
lunglle code giu pu la scala stretta, stato le imposte C1golanh, le .pnme
attendevano lmp4Z1entr Il turno per ombre gUI scendono nell'orto abban·
posare nella foto-ncordo. donato dove le rose scolorano nel eJl-

- Tutte le mattine dovevo lavargl1 po ctella ramagha. MI sono chmata a·
Il VISO ImpaastncC1ato à& rossetto - daglO, trattenendo Il respiro, per s/io­
oss-Icura Il custode con un tono che rare almeno una volta. la gota anca­
DOrrebbe essere di sdegno, e suona ra heplda, per sussurrargli una parola
Invece di nmpianto. sola. l'ultima addio'

SI dovette cfnDere il monumento
con una cancellata, a nessuno tu piu

FllANCO ,IELLI

Desidero parlare subito del t!lm che
maggiormente mi ha colpito In questo
ultimo periodo. Si tratta del docwnen
tarlo, già programmato anche nella
nostra città, di Jacopetti e Prosperi,
dal titolo «Africa add10 ».

Dico subito che l'impressione che
mi ha lasciato è stata estremamente
favorevole. Le ragioni sono molteplici.
Innanzi tutto l'Importanza storlCCKlo­
cumentaristlca di molte immagini. Ve­
ramente eccezionale.

Scene come quella del massacro de
gli arabi da parte di Okello, degli eco
cidi del Congo, e tante altre, hanno
un valore veramente capitale come do­
cumenti di un'epoca e di un costume.

Il girarlo ha fatto rischiare la vita
parecc1ue volte agli autori, ma il risul·
tato dice che ne è valsa la pena. L'im­
portanza obJettiva di queste scene non
sarebbe stata però su!tJCiente a rendere
Cl Africa addio» un ottimo film, oltre
che un documentario, sta pur di ecce.
zionale importanza. A rendere ciò pos­
sibUe hanno contnbuito la magnificen·
za della fotografia, la dosatezza del
montaggio, l'ottimo accompagnamento
mUSlca1e e, soprattutto, quel senso di
amarezza che unitariamente lo perva·
de. La tesi politica sostenuta nel com·
mento fuon campo pUò anche essere
d1scutlblle, Il film no.

E' perciò che la nostra m ....oistratura
ha respinto il ridicolo tentativo di far
togUere dalla circolazione l'opera fatto
dal rappresentanti dell'Istituto Italian4'
per l'Africa. Un simile tentativo sareb­
be parso gIUstificato nella Spagna del·
l'Inquisizione, non nell'Italia d'oggi.

Da una magnifica sorpresa passo a
parlare di una delusIone, di una gros­
sa delusione. Mi riferisco a (I Signore
e Signon» di Pietro Germi. Ammira­
tore, come sono, dell'opera di questo
che è ancor oggi uno dei nostri cino
que più validi registi, devo dire la
verità: IJll attendevo molto di più. Lo
Impegno di realizzare, attraverso una
spietata denuncia sociale (vedi ({ Il
{erroviere Il) o attraverso una piacevo.
le satira di costume (vedi II Divorzio
all'italiana li) un'opera artisticamente
valida, qui non c'è. C'è solo un !ilm,
piacevole a vedersi, 51, anche diver­
tente delle volte, ma di nessun valore
artistico. La satira alla lt LeJgh-.socIe­
tYlI veneta naufraga nella l( pochade ».

La preoccupazione commerciale del
Germi produttore ha probabilmente
soffocato le aspirazioni del Gemù re­
gista.

Da ultimo vorrei parlare di un'ape.
ra che ha provocato molto chJasso in
questo periodo. Si tratta dJ ti I pugnI
in tasca» di Marl'o Bellocchio.

I premi, riconoscimenti e lodi, che
ha avuto questo rUm, nessun'altra ope­
ra prima li aveva mal avuti. Per quan·
to possa valere il mio parere, debbo dJ·
re che penso stano meritati. La forza,
il vJgore espressivo, il desiderio di dire
cose nuove di questo esordIente regi.
sta, sono davvero ecceazonall. L'opera
ha sI delle lievi srasature, ma sono del·
le piccole inevitabili manchevolezze,
dovute all'inesperienza del regista.

Lo scabroslasimo tema è, per me,
trattato in maniera eccel1enoo. Rilevan·
te ml è parsa anche l'interpretazione
d1 Paola P1tagora. Queata ragazza par·
lerà troppo e non sempre bene nelle
Intervlate al giornaU, ma sa lavorare
ottimamente.

Clb ml pare d1 buon auspicio per la
prosslma serie televisiva de «l pro­
messi spoaI _, della quale avrà la par·
te d1 Lucia.

DIANO

mrando l'angolo sorge quasi all'imo
protnJi&o un ponte bianco sul nero ca.­
nale, la clUe,a dalle scarne linee, un
pola.uo golico, vaghe luci .ull'acqua,
ampio volo dì gabbl4nL

Mondo piccolo e grande colto nel·
lo .va immediatezza che traacina lon­
Iano dalla real~, lempre più Ionlarw
da ciI> cha _o .Ia la reailA. FOTie
lempre piU vlcIno a qlUlUo che Ella è.

DanIela

PAOLA

BIJln'o U mondo Il unilee
in un c:anto di giolG.
Quando quale 1lOCi
enti li Il'''10 dentro il CIIOI'81
Quando amen) Il """Io, l'acqua,
U cielo, la luce,
Il """.lIrlI la vlla
di IPlendore.
l mIfri due occhi
quando empiranno U cuOre,
e la ml4 lirada
quando mi placlT~7
Tu .fri! Quando qlUl.1a parola
diverT~ ceriezza,
quando U tuo nome
riluonero In lullo U mio operare.

Glugno-LugUo 1909.
Il mondo è gioia, canto, le.la. Lo

uomo chiwo nel .suo peJ.Stminno, nel
suo dolore fndioiduale vuole aprirsi
al sOTTiso e alla luce.

La '00 ricerca è al1anntJfa, necessa·
ria 14 rispo.1a all'Impellente Inlerro­
gativo.

Il dramma di un essere si risolve
mll'amore cosmico della natura e nel·
la certezza di DIo.

Natura e Dio que.sta la Voce che
ascolta il mistiCO poeta indiano.

Robindranalh Togore (1861-1941) Il
una delle peTSonalità più rappre5en·
totlve dell'Itulia per la &1Ul grandezza
di penatero e di mia.

Letterato e sopra/atto poeta, musi·
co e pittore, coglie e riflette nella .tUa
opera .10. propna esperief!Za dl vita co~
I .tU01 problemr filo50/iCo-morali piu
profondi e umani, dando ad essi una
veste untversale e poetica, suggesti·
va come sug,estivo e affascinante ~
il l'milITO /iloso/lco-religio.o degli
antichi veda.

BORGHESAN
foto OTTICA

Una fIlia nebbia copre l ""..hi lelli
della laguna. Guardando dal ponle .em.
bra quali Irreale il mondo Immer.o
neUe prime ombre InvernaiL Un llbilo,
un IcuClO di luce, una voce umana per.
t;eJrita come MI ,onno. Incanto irre­
IIIllbUe di qIUlU' alUma d'arrello. 11
camptello Uluminato .car.amente al.
l'angolo IaIcia nella penombra U lempo
pallato ed In qIUlll'ombra JI coglie U
auono di armi nemiche. L'uaato ,ecc1&io
nel pozzo rleooca U """O piccolo m0n.­
da goldonl4M.

8'"1'=0 le paTOIe
nd """I _ nolle
IIeUo _
"ha cl lII/01'da nel _.

cn>Igano le JlfJ10Ie
.ndI'_
dfri _ITI I_I
ver o U parlo
del nDllro cuore /
.ono
come il sapore
deUo laTTa
quando
ha betnllo dal cielo,
.ono
argenlo di foglie
oro di gravlde aplgha.
Hanno
U calore
del ,etIO di una madre,
la fono.
di un condannato a morte che tnlOle
U lU01IO [vlvere,
di nuvole intrecciate di role
quando
la luce
fruga fra le pieghe
della loro "".Ie /
parole
che Innalzano
una statua dI rt:$piri
rn mezzo all'erba umìda
del M.lro pwnto /
che corrono
$ilI ftlo della nostra malinconia
quando cielo e terra
teTTa e aero
In nOI S1 conjondonIJ /
che si. jerTruJno
sulle perle del nostro riso
nel gradml della vita.
Semmiamo le nostre parole
nell'ebbrezza
di dò che amiamo.

MARIANGELA CEDQLIN

N.U4 fot.: veCCHlr. MURA A SPIUMBuaO.
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mollaa
di cane aveva un limite e accadeva
che, nel bel mezzo cl! un gioco, scap­
passe via sturo e adegnato.

Fu Po a dlsaipare U mistero della
donna a molla, una sera di polvere e
di caldo mentre se ne stava con noi
appiattato tra le foglia deUa v'te: la
vecchia verùva avanti sulJa strada a
saltelll stanchi come se quella molla
che. secondo il nostro pensare, aveva
dentro, stesse Il per esaurlrsI. Dietro le
veniva un carro e, quando 11 cane la
vide fermarsi a parlare col can-ado­
re, d'un balzo si buttò fuori dal can­
cello e le fu addosso. Ci accorgemmo
aDora che era v'va: grldeva con una
voce come di vetro infranto e si di­
menava tutta scomponendo l ricci e gU
abiti, e alzando contro di noi una vec­
chia borsa. Nel chlasso apparve mia
madre e noi cl togUe=o da cl!etro
l'inferriata. certamente cl sgridò per·
chè la donna raccontava che eravamo
stati noi ad aizzare U cane, ma non
1& sentivamo. Qualche minuto dopo, e­
ravamo In cucina: seduta presso la
tavola, col cappeUo a sgblmbescio e
11 volto confuso come una maschera.
la misteriosa creatura a molla. non
aveva piu mistero· mangiava col fare
av'do e circospetto cl! chi teme che
gU sfugga queUo che ba sul ptatto,
qualcosa che mia madre le aveva d.­
to. Era un fare che noi ragazzi cono­
scevamo bene: l poveri mangiavano
cosi, quelll che arrivavano vesl:ltl da
poveri a chiedere l'elemosina.

Po sfrecava U muso contro le n0­
stre cambe e non al deUe pece lIacbè
non rluscl a splngercl ruorl. aveva ca­
pito lui cane cba, se atavamo 11 a
succhlarla ooa lI1I occhl curloei, I boo­
com avrebbero avuto un aapore meno
buono per la donna a m011L

donna

Gulfle Gor,azzin
SRIUMBERQO • V. ~nlJ a6

la
Per noi ragazzI quella non era una

donna, ma una specie di bizzarro
manichino tenuto in piedi - chissà
come? - da una molla. Passava il
sabato, sul far notte e nOI l'atten­
devamo con W18 costanza ed WUl pun·
tuaDtà da stupire, appostati dietro le
tende cl! qualche finestra o in mezzo
alle foglie della vite vergine che ve­
stiva l'Inferriata del elardlno.

Il suo era un abbigliamento incon·
sueto: portava, con curiosa disinvol·
tura abiti cl! fogcia e colon strani,
trapuntl di nastri e frange e cappelll
sformati o gontl come mci! cl! gazze;
ma quello che faceva più caso era la
faccia rlnsecchita, Inclprlata e segnata
a tratti forti cl! matita rossa e bleu.
Noi stavamo femù, incantati a splarla
mentre velÙva avanti con un passo
saltellante, da uccello meccanico, scuo­
tendo una coroncina di ricci g1aJ.U che
sfuggivano dal cappello.

L'altra gente che passava lungo la
strada. la conoscevamo: erano tutti
di stampo normale, grandi e piccoli,
se 51 eccettuava il conte; l'avevamo
battezzato cosi per le gbette, O bastono
cino, 11 naso rlapettabUe e I modi ga­
lanti. SI fermava con noi. se cl vedeva
sul canceUo, per compllmentare O ca·
ne; perchè quegli anni avevamo PO,
un cane bianco a maech1e color zuc.
chero d'olZO che ora ata di alcuro In
un angolo del »liradIso a tenere com·
pagnla a qualche bambino rimasto
8010. Domestico e paziente qual era,
non sapeva adattaral a v'vere senza cl!
noto cl custodiva e cl aegulva depper­
tutto, tranquillo o scatenato, secondo
O nostro umore o l giochi che face­
vamo; compativa, guardandoci come
un vecchlo saggiò, acherzl e ClPrIcct.
ma ogni tanto anche la sua pollenza

Chiese d' Dggi

1'111 1 iJò.iDl ~ ""'_al! di
~ bi un rftiDOla--. ­
~ _ tuUI_aaoorll~
l'Ùlpml fenIldo Il tuo tempo a poco
a paao, 'a pooo a poco, ra......U.-
1'8 le cc.. ..=11 tellua, IItrUIPDIa
~ di cbII IasoIavano

E tu -tml pI tl sei vista, powero
Giano bIfoatra, ooa 11n_ dealde­
rlo laaaurdo, ma tuo) - a 90118 ooal
acuto da deaIl1erant cba Il __, la
Iuap, """""" ferita nel petto - cl! rI·
aeIIre eII'Indetennlnato, eII'Jmpoealbl.
la. eII'Iae\uttabUa mondo del tuoi ID·
detennlnatl peaalerI.

Ti senti a poco a poco dIaologllere
nell'Immaginoso.. VOI'I'BSl:l, In un'ull:l·
ma eresia, r1nunclare al tuo Easere e
sentlrtl soltanto, nuttuante come le
vele Irldescentl del tuoi sogni, Impal·
pabOe come Il sentore di accorato ab­
bandono al tuoi desideri trasparente e
fragile come una nuvola di &COesa caro
ta velina aD'ultlmo orizzonte crepu·
scolare.

La tua vita ti appare allora come un
giorno che muore dentro alla sera, e
tutto è tenero e familiare e remoto,
e il mondo ha l'abbandono dJ un fan­
ciullo che sta per addormentarsi in
un tepore noto e tranquil1o.

Ma è la « tua» vita? O non ti è sta­
ta anch'essa accomodata?

(Ahi' l'ansia ancestrale del prfmo
Dubbio... la paura - Signore! - nel·
la 'tace che domanda. ..

«Chi let? Non ti conobbi, allora.
La Vita nel tuO attimo fncomclo mi

aveva, felicità del. non-essere che altri
Numi non turbavano... Ma ara... Il 11­
lenzio, questo silenzto, ohI, quelto si­
lenzro da dove, da dove viene" E tu?
Chi lei, tu?

Già lo lento mentre cori ti guardo,
ecco. affiorare l'Ignoto pela di anti­
che anstetà... Scaturiscono con affan­
noso respiro dall'ombelico del mon·
do - 11 bUIO! - e vengono... vengono...
Ma chz sei, chi sei, chi sei!!!... ».

«Il mio nome è Coscienza »).
E' la vita di un povero Giano, che si

adombra cl! colori. si sfuma, si Impre­
COSlSCe 5010 quanclo ti è scivolata ac­
eanto, come l'acqua di un fiume si
margenta lontano, e tu la segui nel
suo lento andare cogUendone i movì­
menti scintil1anti, mentre scompare,
frusciando quieta...

La senti scorrere, quest'acqua, e si
insapora dell'aria insonnolita di un
nuovo mattino; vi mUngi le dita, scru.
ti neUe profonde pieghe d'ombra... e
quando ti riconosci ti ritrai, sgomenta,
perchè hai scorto Giano, un povero
GIano bifronte.

LIQUORI DI MARCA

Prodotti MOTIA

A Roma, tempo fa. neU'oratorIo dei
padri Fllipplnl, si è tenuta, su lnl·
ziativa di detti padri, W18 manifesta­
zione chiamata cc messa yè--yè ». Com­
piessi cl! zazzerutl hanno strimpellato
i loro strumenti e fatto risuonare le
loro urla tra quelle antiche mura. A
Ferrara. nella chiesa di S. Carlo, è
entrato in funzione una specle cl! cI!.
stributore automatico di ostie. SOlo
una garbata nota cl! dlsapprovazione
nguardo a quest'ultimo lncredibOe epl.
sodlo è apparsa suU', Osservatore R0­
mano.. Provvedimenti: nessuno. Nè
dal vescovo, nè dalla S. Sede. Non vor­
rei fare.. alla mia età, la parta del con·
servatore ad oltranza, ma ml per le­
cito cbledemù se questi fatt.i POllBOnO
devvero MllIrare CII occhl del giovani
che Il osservano.

E non solo del giovani.

FrtuuJo Plel/J

all' antico

Bar - Gelateria

imaggiolini

"\I

eia.........,0
IIL,:f'il!' llImiIfflD 11 pUe cbII la... lIIIaciIa ft..._

per lIIl non D eli Dé'~ nelle
tue li tu ti -.tht -me aI1D
SSCOCOlI'l'i6i deU& 1'1" • 'A'e "d'vi l
suoIche ~dI1 • e'3IpDl.,1 U succo

......va lIICIl~
Erano I 110I'III cbII ftd8onIao la tua

gioia~ di l8nllrtI dIIc:Iolta nel
tempo senmo, li tuo abbandooo aHa
gI~ U tuo rIIo al -ti del·l'animo ............

Enuw I giorni che ti portavano ano
che una bUcOata, sottl1llelma ansla,
quaai m.latente, un tnlmore fupce
del pensiero, una lieve Increspalura
al tuo serenoi ed erano g11 attimi che
ti vedevano fupre decIaa quelle sfu.
mature di penombra, come le lame
del aole all'alba UCCIdono gli ultlml
rantoli oaourl degli angoli.

se penso aUa Tridea, ml batte in
cuore un lampo di sereno. Eppure
era brutta da tentare un pittore lilla
ncerca di orrori, col gozzo, gli occhi
color pol\"ere e malvestita, sempre

L'abito che di solito portava, di chis·
sà quale moda, pareva cucito per una
mascherata; forse da nuovo era stato
turchino. ma sbiadendo aveva preso
una tinta morta che si adattava al
ViSO della donna chiuso in un lazzo­
1et18OOo nero annodato sotto il meno
to, torse per nascondere il gozzo. La
gente dIceva anche che era sporca e
nessuno la voleva n lavorare per casa
o Del camp1, come te altre donne per.
chè si move"a a (aUca, rastreilava
lentamente e portava poco fieno; 11
m paese, il tJeno non poteva essere
caticato sui. carri perchè non c'erano
strade, solo sentieri erti e dit!icllJ lun.
go i quali scendevano le donne con
fascI enonm sulle spalle.
Diceva ancora la gente che la Trides

aVe\T3 la cattiveria scritta m faCCIa;
lO mi ero mgegnata tante volte a leg­
gerla, Quando la donna veniva a se­
dere sotto 11 portico di casa. ma non
e~o riuscita a decifrare nulla di quel
V1S0 segnato da rughe fitte e fonde
che mi facevano sembrare la Trides
vecchissima, appartenente ad un al­
tro mondo. rrù ritraevo sempre ìm.
p~unta da questa specJ.e di esplora­
ZIone e provavo il bisogno di scappa­
re alla ricerca dì qualcosa di bello
di Cresco e vivo, magari la fiamm~
del nostro gran focolare o 11 volto
dolce eli mia ZIa aflancendata in qual­
che angolo della casa.

Qunndo la incontravo per 1 prati
la donna si avvicmava sempre e ca:
plVO che mI avrebbe accompagnato
volenUen a cercare narcisi, clclami­
ID o funghi, ml indicava l luoghi che
conosceva e mi oUnva la mano per
condunnJ, ma lO la sfuggivo sempre.

Un anno ffi1 ammala1 di morbillo
allo scoppiare della primavera, nel
tanpo che ml piaceva cl! plu perchè
sentivo davvero d1 r1naacere coi fion
della terra e mi p1&1Java la smania di
andere, cl! correre nel sole, cl! rIsco­
prire O mondo IDvaoe ero 11, chluaa:
davanti alla fmestra al alzava la col­
Ima col pioppi in ptuma e le corone
tenere dei meU, sotto c'era la strada,
che cl!vIdeva O v'nAfIIh> In due e lun­
go la quale _vano tutti per an­
dare nel prati, le donoe e l ragazzi cl!
cui sentivo le voci fealooe attraverso
l vetri.

8apevo che l ragazzi andavano a
mlll1"'tnl, un glooo baUo cbII ml as­
sorbiva ad 0CD1 rInaovar8l di abI&loDe
e cbII mi -.. dlmeatlcare perf\ao
le Iwmbo\e che erano aoIlla lenamII
lP'IIIl comper'A Il poteva p_rll,_11 la _, _ le elitre dwe
per v-.. treIIIIUe sotto la eli pIIl

E vali di -. """amlo, 10
la .IlIIl'f1!I.,JPO'WJ& Jl volo

~!~lliri8~~ Il

Alr. ~lldro GlIlcomello





Biblioteca Civica
UNA REALTA' NUOVA

_J:J::11b;.'''. .........., ."w~ 1ft llIIlI,
....... ,.. COIIIelIfG, _ ao p'6jlJ1o
il dlL III -- adedo dt .-.re

.... di DIIo .IJI8ClC/lIO. QtIel fior
110, lo mi 10m - _ tid DOle­
... _ I rIcd cile mf _ fàfo To-
... • "" a/lUo CI2ZUn'O, lIOIIfIo cile mf
I-"" _brar. "" /IOrI ~_.

VodO ancora la mia laccma .ecca
...... l1li ncd cile Toaoa m'.......,. fat·
lo fIorlrI In lula, con "Ila gran ",..
...... per paura dI .wllarml, IIdutl
/Ii ti! lo aceanlo alla 11nI.tra, mentre
..onava Messa e .i .enttvano, dalla
...... ..cina. pianger. UIlO dopo I·al·
Ira I bambln' di An... Gùdula, com.
....pr.. ma qu.1 giorno piangevano
COlI Il campan. .d lo ridevo a To.ca.

Sptllmbergo, capoluogo d. un comune
di poco PlU che dllClmllG tJbjlAntl. tlVra
pre3to una Civica Biblioteca.

L'D/lt~l&mrnlo di una btbhoteca com~

porta oggl enormi spe..: acquISto dI
J"'CIall scaflalature per deposilo dlt

IIbn. armadI m.tallicl per sclledarl. la·
rolt .mpegno di t"a.ttt e lumino.n locali,
lacqwto contmuo dlllbn. a-pe.sso cost~

nsstm' Nelrunlversale consenso per la
• bella rntZU1tfva che la orwre alla RO­
,tra cittadina» qualcuno potrebbe se
gretamente chleders. e una tale spesa
non l1a un pc spropor2tonata alle poso
Slbllltà di erogazione del pubblico de·
'IGro e alle reali eSigenze dr cultura.

Domanda plu che leglltlma, che SI
potrebbe lare anche ad alta voce senza
menlarsì per queslo la quallfjco di
fI' retrogrado •.

Nessuno nega infatti che la cuLtura
SUl un bene, ma forse, per molti, ancora
(juperfluo: per CUI l'r.stltuzrone di una
babltoteca può sembrare una pretesa un
po' velleJtarla pau che una autentrca
eSIgenza o almeno una eSIgenza non
ancora matura in una piccola cltta­
dma, e, In ognI caso. U sacrflido per
l'erano troppo pesante e sproporzw­
nato.

Se guardIamo un po' al passato pros­
SImo dI SpilImbergo (queUO remoto
si rifa ad una vera e propria .. Accade·
mu1 Partemana» lS()()..16oo-J700 fino
alle prime decadi det 19001, ri9UOrdo
alla sua vrta culturale, dobbuuno 110­
tare con compiacimento la buona acca­
gbe= eh. lutlo U popolo ha manife·
• lato per Iniziative culturtJh di ogni g•.
nere. le quah se non lono in perfetta
contmultà fra loro. le .ono cadute d0­
po un certo tempo • poI1llU'1am1nte n·
prese. indicano tuttavia che l'amore a
una Irad_ di cultura ..... SI è nuU
lpen/o.•Ili occorr. qui U nome dI Mona.
GlOnùmi U cul alto mogaslero. dentro
e '''''" d.1 tempio, ....suno può dimen·
licGre (SAr.bbe cmzi tempo che la sua
figura ,os • degnamente lUustrtJla •
ncordala da chi ha avuto la ventura
cfj condnnder. con tul le anale di un
JleTlodo qUtJnlo nuU tormentato della
DOltra ,torta).

lo penso elle proprio al no viI>Ido in·
_ Il debbtJ rlcoIldUlTl gran
flGr/I cfj queU'/JmorI alla cuUunI, di
91Idl'atleggaamento di AperturIJ e di
.~. che aembrG aaere~
'" ... trollo sIngo/IZre degU SpIUmber·
ghesi.

Se lradlriolU c'è .1IJtG Id • poi ......
liIarata • rimane tutt ...... alImentcd<I da
1IIIri ilderllli, è neceaatD'Io che ...... pill== tale lnuUalone Il fi• ..",., e.ai

'" quato ...... .". III I ( P'1·"'=' CIle lOIlO .Iate prae ,.,. CIIrlI
r-!~ A comtncIare dlIlI4
- aembrao CIU/IfdO mai ",..

Da

1iM ...
,.. iii IIilllto lIlI4

wnfD ~:tf4~ Il PI* lJIl rl­
_u _"A"",,~~-:ii "DUCi ,id do­....... ....... lIJIIIXtlIlo _ """ IJIII/IIG
aZllIlM.df wattlo , Il dafderIo di re­
stare 1_ CDaI, ....QlIel quadro "'tnf.
1/010. puntai le mcad dIIre contro m
1IZItr.a per '"'" /Vm1Ire da II, per .....
cmac:elI4rmI. Ma /il .".,.,hIo Il ma....
1HZ, come lA tJnO/Ie ....... •om A loccarlo
e Il .ole .comJ)lU'ilHl Id lo re.tavO
1Il1lfaccftJttJ A Ptuu'damII 1m .".cchlo
, lm'aao.

To.CIJ lo drleeò ridendo. Era gI4 pas.
'Ato. SlIIIo IJIlWrA Il mio mo .".",..,..
Il nello .pecchlo • 10rnAre lullo trAn·
qultlo. le COli UgUali. To.ca cile mi
da1l<I la mano per a......re a M.....

Novella Cantarutti

vollo a IncortJgglare Iasclll di libri, wl·'
lezjom, documenti da mteresse storico.
~ment. di Inter.... Iocal., ha a·
mdo n.poste pronte e g~rose.

Una ru:hlesta di seaffalalllre è glà sla­
la lnoltrala al wmpelenl. uffiCiO det
mintstero e SI ha a.tsrcurazaone che
verrà evaaa fat:KJre'OOlmente. Ricluesta
di sovvenzlOnt ~ Itala pure moltrata
all'Assessorato Regionale per l'lstruzao-­
ne • la Cultura che per U 1966 ha glà
dIsposto un contributo. Donamom. di li·
bn, da parte d: Ca.te edttnca. sembrano
avere buono fortuna. la E.naudl ha glà
risposto mettmdo a dr.spostztone oolu·
mi per un va.lore di L. 200.000.

PerCIò la Biblioteca è ora in via di
formazione.

Quale carattere avra? Dovrà pnma
dI tutto nspondere alle Ulgenze attuali
d.1 pubblico sPlllmberghese. tenendo
conto della popolazzone studentesca e
del SUOI onentamentl, deUe categorie
professionalI, artigIane, operaIe, ma es·
sa non potrà presCIndere dalle esigenze
di una culiura anche P1ù alta e speciali­
stica se vuoI essere una r.stitunone ve·
ramente duratura. Una attenzione tutta
parttcolare sora nservata ai documenti
di mteresse storko locale e friulano.

I~.torno alla Biblioteca ogni manife­
stazIOne autenticamente culturale pa­
tra vIVere nell'ambiente più appropria­
to. Si tratti di presentaziOni di ltbri, di
conversaztont e dibattiti e perfino dei
PIccoli concerti. Tutto C1ò grazie alla
dlSpontblllUl dell'ampla sala d. lettura
nelle ore serali.

Dunque la Biblioteca non sarà solo
una comodità, un sennzw, ma anche
una occalione e uno stimolo di studio
e di apprendImento.

TuIli gli Spillmberghesì potranno seno
'Irla come una loro creazume e un loro
panto. .oprattutto i gwvaru .tudenll I
qual. PlU cile o"", allra cat.g07'Ul han­
IlO 1/ pnrnlegw • U compilo di ani­
mArla.

La popolazione .Iudllltllea è dilli·
nata ad aumentare rapidamente, come
det r..to. per ..... ctrw.1IInza 0CCIJII0­
noie, t'ammlgrazlcme di qUalche centi­
naio di famiglie aumenterà rApidamen­
te la clltadlnanza splltmberghe...

La b1bllGteca è dunque una .Irullu­
ra indIspenIabIle .".ctalmente Il si
fI1UU'da alla auIluppo dellG ciI_.....­
che _lico com'è ",...,uto.

GU SpIlImberphell polranno IArsene
.... _ come di qllalrolCl che Il 0na­
ni, mA .oprottutlo lCIPramIIO -... In
... reauzmln un nuovo .tru.mento 01·
to G __ lIitlO qaod'........... _ cui-
turrI e _ ~ di clDIsmo c/Ie

U~vull.m dalla'
SfI1 ra Moreffi B/eIIrI • fratDIIo (500

oolIanf e~ (In ftJemorIa di
Ida e AIIZ 1'i •

SfI1.t'G "''''''''!'!!f';~.

~'!!l'iio.!1fJ!I"":B 11 ..*"'"_ 11 lte1Ja 1JIIlIItIl.
3-11 tlIa 'R'a'b'. fbll1IIde 'IIIl pr0-
li- CIIIItrIbIitl ]181' llIlq1ItIIDW ..
'Ilbe quello rurale al "'P .oJn

5-12 - Muore lE ~la ~
-.ate ata. !WIla Mw....1a WlI. MI·
mio, 1IIIldfta di IIUDIII.... ed ottiDIP
hmi.".

111-12 - RIunione CQmm'''C1118 EdI­
lInIa per 1'llISIII' di 20 lII109I pzoptU.

111-12 - 8clIlo llIII! lDInIPtI I 1MorI
per Il n lod'o dal MlIoollo, alfI*tI
sempre aII'Impreea MarIn.

12-12 - Grave lutto nalla famiglia
del SeKretario Capo DaV. Bonflal per
lE lICIIIIIP&r&P dalla diletta f!I1Iola No­
rtna. aII'ptl di 40 anni.

17-12 - E' traeportata nella cripta
del Duomo l'Arca di Waltarpertoldo II
logllendola dalla Pl_ Duomo per ra·
glonl di co"""rtlIB1one.

16-12 - E.amI di concorso Vice Se­
gretario del Comune. Vince l'unico
concorrente rag. Barbul da Fontana­
fredda.

2lJ.12 - Il Sindaco invia. tramIte lo
Ente Friuli nel mondo, un saluto ed un
augurio agII emigranti SpWmberghe­
sI. SI è ....oclato Il Vice Sindaco cav.
Trncanelll.

22-12 - DIstribuito Il Premio della
Bontà. Iniziativa della Pro Loco. Soli·
ta comlce arfettu08ll tra autorità. In·
S<'gtWltl. a1wuù e loro famiglie.

24-l2 - Incontro della Giunta con
I dipendenti per gl1 auguri nat.JJzI.

- Ritorna approvata la delibera che
istituisce la «Biblioteca CIvica •.

25-12 - Natale sereno e di pace per
tutti j C1ttad1nl e loro famlgl1e. Pre­
sepi nelle Chiese e quasi In ogni casa.

SI stanno vendendo I blgl1ettl della
a Lotteria di Natale l.

25-12 - Inauguralo la notte ocorsa
11 nuovo impianlo di riscaldamento
del Duomo. ad aria calda. Provvisto
anche per la Chiesa di S. GIuseppe.

3().12 - Ultima riunione annuale del
Consigl1o Comunale con importanti
argomenti. Parttcolannente vivo quello
riguardante l'Istituzione deIl'I.T.I
I[ Kennedy» e sua sistemazione.

Approvato progetto di sistemazione
ed asfaltatura via S. GIovanni Eremita.

- Concorso per un posto di appllca­
to comunale. Riesce vlncllore li dlpen­
dente GiacomeUo Eugenio.

2+66 - Estrazione del due premi
(500 e Vespa> della Lotteria di Nata·
le, durante una manifestazione di ju­
do. Vincenti i numeri 629 serie D e 89
serie E.

9-1 - Chiusura Presepi nelle Chiese,
con le consuete manifestazioni di
bimbI.

- Si nota che quest'anno, sono poco
numerosi gli emigranti rientrati per
le Feste natalizie. Preferiranno il Far
ragosto, certamente.

8·1 - Con una festa intima nella se­
de ospedaliera, è stata ieri consegnata
una medaglia d'oro di benemerenza al
cav. LIno Durigon Economo dell'Ospe.
dale.

10-1 - Incontro In Muntclplo del
Sindaco con gl1 assessori regionali
dott. Masutto e cav. Glust. presente li
cons. reg. m. Rlgutlo. Esame di aIcunI
problemi del Comune. Intervento de­
gli assessori cav. Tracanelli e geom.
Zulianl.

13-1 - Visita del medico circonda.
riale al complesso IRMA per eventuale
destinazione a sede del Kennedy. Pare­
re favorevole.

15-1 - Giunge dalla Soprintendenza
Blbl10grafica di Venezia, quale dono
del Mlnlalero. li primo dono di un li­
bro alla Blbl10teca Civica: "Dante _
Tutte le opere •.

23-1 - Viene benedetto ed Inaugu.
ralo il nuovo BoccIodromo. IIOrto per
lodevole InIzIaUva di volonterosi ed
appasalonatl clttadIDI.

23-1 - E' deceduto a B"'Pno l'ezbIda110 _ El_tarI Rodoifo _
zeua. tipica figura di cittadino e al
crlatlano.

3{.1 - L'Tn .M'!1a1 ctrconc:IarIaIe •
p%1l un Umdo _ oelIP nlllItra città
....n ...IIen.. al lavoratori deIl'lntem
~!!MDto.

2'1·1 - Morto oat Il .... G1ncomo
p,em-t, Presldtmte dell'AsIlo iDfMlWe,
Pabbrlclere, membm cIe1l'A.C.

- I Maestri del C1Inlolo=t1plltm""l'III puiecI.pano ad un
tante COOfaaoo di lD"'fnfne •

~~-r;t#!-~
c.AL.~n : ..-Iàl

.•..::
cIII1l'çpreadlllla. DOpo Ja S v-.
dbcOni • dfItrtIIUSIaiD8 p~ lI81Ja
BaIa • Al CUtelIo.

- L'I!Uf.A.L. di lJ4IJile pnata 1....
Qlov. di A.C. 00Il menslone ..".,.
per n concorso PreupI.

5-2 - RIUIIIDna CDaiSfI1Io C«ammal"
tra I vari aJ'IIlIII8Dtl, ~rovuInnn
progello generai, (15'1 IILnnl) , 1·
.tralclo (30 milioni) per lIlstemaIdone
atnule Interne da capol\lOlO e centro
di G.....u-.

Inizio llIlIIIIle nuOto RegoIameDlo E­
d1UaIo • Progr. di fabbrlcaslone.

- Il 2 wrr. Il • riunito Il ConII1g1Io
dell'Asllo ed ha nominato il nuovo
presidente nella perllODa del III. Ma­
rio DI Benedetlo.

- Il 3-2 - al Castello - "Pelta del
GenItori. organizzata dall'A.C. Ottima
e brillante rlUldle.

- Aasemblea SezIone A.F.DS. (1)0­
natori di Sangue). Nominato Il nuotO
Consiglio. Confermato Presidente Il
cav. Comlnotto.

11-2 - 5()0 dell'ASCI. celebrazione
particolare mtretta, rellgloea.

7·2 - Giungono oUerte e I1bri alla
Biblioteca ClvlDa che sta avviandoli a
buona organlzzazione.

7·2 - Eletlo il nuOto ConaIgIIo del­
le ACLI. Confermalo prealdente Il IIg.
MarloSedran.

1lJ.2 - Giungono notizie di numeroll
interventi della RegIone per suaaldl ad
alwuù delle SCUole MedIe e Prolesal..
naIl " potenzlamento civico acque­
dotlo. (Per quest'ultimo L. 4.250.000).

llJ.2 - Il Circolo ACLI ha preso la
lnizIativa per la raccolta di aiuti alla
India In risposta aII'appello del S.
Padre Paolo VI.

19-2 - Sagra a Navarons. Proposta
la costruzione della nuova Chiesetta
in sostituzione dell'attuale. gIauemen.
te danneggiata dal tempo.

13-2 - Prima concelebrazlone 1IO!en­
ne nel nostro Duomo. OUerta da par_
te delle ACLI di oltre 1 milione e 200
mila llre raccolte per l'IndIa.

13-2 - Succeaso della nostra squa­
dra di judo nel campionati regionali
allievi, juniores e sentores.

- Successo anche della Booclofl1a
locale che ha vinto su 32 teme del mi·
gllori giocalori della Provlncla.

21·2 - Riunione « AI Castello" di cit­
tadini per una conversazione sugli 0­
spedali tenuta dal prof. Floramo pre­
sidente dell'Ospedale di S. DanIele del
FriulI.

18·2 - La Giunta esamina Il Bilan­
cio preventivo 1966.

21·2 - Il Parroco di Taurlano Don
Luigi Padovese. consegue la la"':" lo
filOsofia presso l'Università di Pavia.

22-2 - Ottima riuscita del Carneva­
le dei Ragazzi organizzato dalla Casa
della Gioventù: primo premio a Por·
denone grande entusiasmo a Spilim­
bergo.

23-2 - Organluato dalI'Ispettorato
Scolastico ha luogo un convegno di
maestri elementari. AI castello, per
lezioni dldattlco-paicologlche tenute
dal m. Ennanno BoneI. Presente li
Provvedllore dr. F1denzl Il quale ha
poI visitato la proposta sede del KeD­
nedy.

24-2 - SI riunlace per la prima vol­
ta la Commissione de1Ia Biblioteca CI.
vica. Esaminata la situazione prese
alcune decisioni. '

24-2 - La Giunta esemlna la ur­
gente nee ilà di una nuova Idstema­
zione dello Strlnghar. easendo 1nsuU1,
clentl I locali della casa de1Ia Gio­
ventù. Propoeta l'affittanza de1Ia Vil­
la Bualnello.

23-2 - L'~one ProvIn­
cJaIe ha deliberato e tnuun=o al
co_tente Mlnlalero, la pratlea re1a­
tiva alla Istl_C1118 del bfenn10 del
Kennedy.

21·2 - Amichevole di 1""llMar l N
Petraroa di hdova • .6pu ....k1ero di
~d1ae. VlncltrIoe la PetraIcL

- La BocaIot1la WrIaIce alla l"ede­
rulone CIrconaIarIa1e di l'O"'_

f.3 - Approvato dalla Oh.'" allo
Uopo dll1.....ta dal ConatRl!D. n~
to -Uvo de1Ia~dIS.

~~nu
- ClbIuIIIrà iraIIlI'é

CJl.lIbIleo;. So'_II;,lii\I

di CII1tImC d1falW dal~
UpuaL

- Iaauprata con 061' "I. M ti
.. la 1IIIOYIl .1IaIItra del"JId!IIé» ...
pet•.., 8I.D CrIstobaI.

17-3 - GlI n1unnl delle QUInte d •
tarI del CIrcolo CUd. dI8pO" ' ..p
baIlno elaborato un bc Ilo di c0per­
tina per la IlIomala _opM.

:H-3 - S.E. _. V8IIC09D celebra
di buon mattino _ 0IIppeIIa dII1III
0epedaIe per la Puqua d8tiI1 !IIIlIIIao
iati.

:H-3 - Appa1tate dal Comune a1cune
opere per U compllltunento del lIlIOYII
mattalolo.

29-3 - Autorizzati dalla SIIl_ 1
IEvori per l'acquedollo al CUIIlIoIP.

30-3 - Con una 101enD8 por:pdem
'
•

mualco-lettelaria, InMagurati "ulcI.!·
mente i ...taurl del Duomo con .....
pia relazione di 1110IIII. arclprete.

5-1 - SI lljlre nel Bar serena una
DIOIltra del pittore C'«>cNn , del DII­
ramlsta Pantuz.

14-4 - Appaltata la nuova lItracIa di
circonvallazione su progetto cIe1l'lng.
seno Z&nnler.

- Festa degli alberi nel cortile del·
la Scoola di G81o-llaseI\IP.

17-4 - EIetti I rappresentanti cIeIII
artig 1anI: Marcos Giuseppe, PIetro De
PaoU. Battista MarmaI, Anlonlo Bor·
dInI, Romano F'1IbrIs.

visitate

LA MOSTRA

DIDATTICA

DEL MOSAICO

18-4 - Giungono alla Civica Biblio­
teca doni di I1brl e oUerte In denaro.
Notevole quello del1a pubblicazlDlle
Fondazione CInI.

21-4 - Il Consiglio della Pro Looo
ha abbozzato il programma di massi­
ma delle feste Agostane.

2lJ.4 - La Monterlsl Pellac:anestro
batte l'AzIendale Savio con 70 punU
contro 36.

- Il SindaCO viene ricewto a Trie­
ste dall'pss99sore alla P.I. Giust per
trattare della SCUola Musalclatl e cIe­
gl1 Aslll del Comune e per la Biblio­
teca.

22-4 - Nuova riunione della Com•
missione EdJUzf·: varie le pratiche e­
saminate.

24-4 - Gli scaut dei Ccwnmi'eeriatt
di Gorizia e PonlMy>D, lIYOI&oDo a
Spilimbergo le pnm'pJf «Gare di sm
Giorgio •.

3lJ.4 - Granda IlIomata a VIeona psr
l'lnaufluraione de1Ia Mostra de1la
SCUola Mlllalclsti. (Vedi altra PariIl
del glomale).

10-5 - Conf..- al Modamo cIèI
cav. Corntnotto e del pt'4t. LoIIgo psr
il dono del_

10-5 - Per due ..... n prot. DoD Lu­
clano l'!!d· ,_ ba Iatrat.....1a cIrl:a
200 glovan1 - D8l a1aDe Al es t "p _
su prob1Ilml rtcaaraImtI n ft~
mento ed Il matrlmoalo.

10-5 - Con l'Intervento dal aInde....
di mnna. An:Iprete , di altre~
Il parroco di TauriaIID ba lmparU&o
1& beedfsfme aDa DUDI'& faIbbI....
"INTEB MAIPI(lB. _ lI81Ia ...
lndustrIa1e.

It>li - AppallaU aII~ e.tar
di CordImIdo 1 la~ della lItnda di
S. GIotaIID1 ll:laulta.

- Cblestl cIa1Ia Pro Loao al II!lLl '
lo due 0lll'III al ahD.

- <Jcm I dalla B 10 lIIQIIt:
DI psr~ III fllI'II al ~..:

Aldorl.
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NOlI" ~
Id 0111 0(IiIf~ • ..,., tdfIIeIdiI

F*or~~':~iii: ìU /fl iil
d lf;Jf;!"1;.::At, cii '.!1fiRIUJl'II Il fii. ne 'iD _Ile lIllF'
lCldO .1roIO rnan-tro cii /lmGccIInI rt1WIm'e t l'lIJJCICI, ,a •
reddtd • IOltoprocIom elle /iii latlo """"""'. dG~
~ t IemOB ""'" acqu del TG- paatorIatQ Il cImeiJtIJrd "".
11- li cId rlcor'dtI Il COMI cii • 1Idf1l1on1re " lIGaI t. iIillIè
aleUId amd la. torr."". cf«N""'" .w 'JJOrl elle lO14meIJte ewl
""'" acque erilitJUIne. rlcco cii lm/rlJt- lo ""'" generoeo cii «JtI4UltIIIIt1III 'II
II • cii pro/an4e ombre......r.-re. cId lo praUea,
popoloto cii pud m<J.f1III/ICI. lo f1UOI'lll 14 pro-""'<J cii qIIIJlcM cudfI ..
o"!:..~.'opm 2'nIllaIO 1ft f1IO, iorblclo ~~ .. 1/UOfo,~ r"UIM ., a di
• v_lro • ....... pii< lmIJ 1rolG, le .~..~ • reddll""" Jld'lUraeloId • ­
plelre • le roc:ee"" tempo coperlfJ cii .8f1UIIU 1ru:W IIolllftt r:onaIgIlerr1 11'/11:
m...clllo. • oro cii u.... _... collJ'il lronde molto gmte elle tutti not _
gIGl/sIlrtJ • gnao.... e si menztlIgII acIGmo.. Iledlcanl .. J/II_empi ",..
della .coperl4 _Ilartl COlI la qwz- 110 dl//lCUl, o .. lma/erinl fii UcII pii<
le UII Il....0 contllluo cii Uqumne mel· complczcenlt li lIOII al cIIcz czacolto ..
mo.o _ ".,..410 dlrellamenle.. _lo prmto /Il l''"'''''''' pIcznto dIape­
lordare le limpide acque. rata di cIII recrImIIICI per I·.......mao

Gli Inqulna""",lI. le derlmzIoId. 11/1 decIaf1lo colJ/II III/erto /Il Iarlamo' qu&
sbarramenll. le ..cclle perl4c11clle dIV II cile coli _OlIO dlroll4ll lIOII et
ranl. 1·./I.lluo.z1one d.lle quczll _ lIlmIIO rec..lo mczI a1lro cile dlmIIO'
alteri.. al J/IIlrlmoldo IIlIco u.... prol... è lIenl. cile lIOII l""", Il lempo per un
21011' '010 /ormczle. menlre dCI UII la- Jld'1o In lratlorlcz o per lmIJ .0.1a pia­
lo menallO colpi declnvl alla pe.con. cevole. OCCUJ/llla com'è Il lrtJrre con
là di moli. Ira le 1IO.lre acque pii< ol/ld mezzo Il prollilo TII4/1g1ore dG
b.lle. dall'a1lro iii U_ COlI I·ou........ Iutle le ore di • J/II.ltJtempo» cile _
lo dell. IIcenz. • la comodità • r..p!- '0lIO tmacorrer. sulle rfr>e cii un corso
dllà del mezzi di Ir4lporl4, proDOC"_ d'acqua o di un lago. D'CIllrtl JICIt'Ie
no un .ccesslro a/ll....o di pe.cal4rl. la .caICI delle re.lrIzIonI czppUcabW
lncIIgeld • lorlmei, nelle poclle acque 'en.ICI nulla neflllre di leglllfmo ad /Il:
principali ancor.. agIbUl, • _II CUllO è Iole dCI permettere lmIJ _

dl//lCOllà cii pe.ca nelle acque 'eCOII' duo.zlone COlI lmIJ conseguente tuIeIa
darle • nel piccoli lorrentl, ave ol/llu. dell'.qulllbrlo naturtJle del pcztrImo­
no .a cile arrivare ..concII .qulvale..... Ida llllco.
l'render. nlenl.. BRUNO AVON

Lonlano dCI ol/ld poal2lone di clll...o
esclunvlsmo, co.clenle d.1 pericolo
cOlllenulo In lIener1c1 prOT1fJ.dlmenli
cIII a"", lo .porl d.lla pe.ca desidera
vedere in primo luogo di/e,e e sorve­
IIllat. COlI .oll.clludlne le acque d.'la
regione: la IImlla2lOlle cile la clvlllà
del viverI Inslem. Impone ad Ol/lluno
di noi deve condurci a una lana. dgd·
l'II.... cile non pr.cluda nè smlllulsca
Il dlrillo di lulli a oonlOl/I/lo di poclll
siano e,n friulani o meno. •
E' oul/Urablle cile ci n 4118n1/11 dG odio­
se limitazioni e precluaionL lo scopo
princlpal. da per"l/Ulre ala qu.llo in­
dicato dalle rellole di OI/Id sport, Il
mlgltoramento /Uico e soprattutto
mortJle dell'Individuo e della ._
atlraver.o Il auperamenlo delle dl/Il­
co/là cile lo sporl .1...0 Impone.

NOlI Il clltudClno le acque In un re-
""'80

lorda monetlna, è 8C01Jpiata, ocar\can­
dosi in scene d'entustasmo Irrefrena·
bili. Anch'Io bo latlo la mia marcla
su Roma lino in area per abbracciare
Canta: ma lui era !!ch1zza1o su per la
rete di protezione del campo e urlava:
• L'ai fit pkr voaltr15, saveso! • e ave-­
va di lronte un baltagllone di tIlosl
spllimberghest di que11J che non si ve­
dono lulle tribune... Piuttosto si seno
toDO e comet

L1la gridato lui a nome dell'intera
squadra, di Aclùlle, di Aldo, di Mari­
no, di Mario. di Toio, d1 Amonno, di
Ugo e degli altri che vedete 10 foto­
gralla. SI! perchè la salvezza se la
sono portata a casa anche per noi, gio­
cando le ultime partite, non sempre
lC?rtunatc, con generoso impegno per
dimostrare agli sparllv! fedeli ed agli
lInmancablli scettiCi che ce l'avrebbero
tatta. E' stato cosI.

Bravi ragazzi! Adesso però si tratta
di non calare le vele: presto ci sarà
l'Assemblea della Sportiva; cl si iscri­
\'e e si va a votare giusto per dare unl
mano ai dirigenti che di critiche ne
sentono anche troppe e troppe volte
immentatamente. Buon lavoro anche
8 loro per la campagna vendlte-acqui·
sU e a rivederci più forti al prossimo
campionato.

-

Avanti, metllamogli ancbe la folo
sul IIOmale llOIIi dopo~ • dal"
si dek arie e "'-'" si melte In lesla
del pilll.

COmunque • _olino» 9Il forle e
dala la aua giovane elll, non ha com·
plulo 18 &II1II, promette mollo bene.
,:) 'amo a vedere.

Inlanlo quesl'anno la SOCIelil di Pal­
lacanllSlro, frullo dell'abblnamenlo tra
la • Via. e la dilla • Monterlal» di cui
ha aasunlo Il nome, al è lalta le oua.
I quadri dei dirigenti si sono allargali
ed alcuni di ....i banno segullo con c0­
stanza I ragazzi n.ll. partJte a n.ll.
trasferte. Guido Indrt, l'allenatore, si
è prodigato senza risparmio e, per la
verità, con molta comprensione negU
allenamenti tenutII regolannente due
volle alla settimana sul bel campo
del". palestra che recentemente è .talo
portato a misure ollmplonlch•. Gli a­
tleti della Monterisl banno parteclpalo
al Cumpionato provinciale allievi e al
campionato provinciale Junloree, alte­
nendo buoni risultati e dando prova
di saper tessere un pregevol. gioco di
intesa grazie alla oltima preparaalone
di base. Si sono messi in luce per le
loro doti Marco Mirolo, Toni Serena,
Marino De Stefano, Pilade MeninI, Gio­
suè COlonnello, Elvezio Tollolo ed al­
tri. E' merito anche loro se, pure gr.
dua1mente, .i sta formando in Spl­
Umbergo una vera e propria mentalità
cestistlca.

Nelle mattinate domerncall un ceno
tinaio di persone venivano PWltual·
mente al Palazzetlo dello Sporl per
assistere aj loro incontri e U applau·
divano e si entusiasmavano. Non sono
molte, è vero, ma questo sport. se pur
da diversi anni introdotlo in ltalla ha
preso piede solo da poco. Quando'clr­
ea tre mesi fa si è svolta nella nostra
Palestra un'amichevole tra 11 Petrarca
di Padova e l'APU Snaidero di Udine
l'attesa era viva e la Palestra pi~
come un uovo: per gli organ t"Z8tori è
stato un successo.

Da poco è tennlnalo anche Il Camo
pionato Provinciale di Prima Dlvlslo-

-;;-:=::---:::-_=: --:- =-=-=::;::::;::::=:-;:=-===~:-:-=== ne al quale la Monterlsl ha preso par·. .,....__1 te non cerio con velleità di classifica
ma per !ar acquisire al giovani l'espe­
nenza di una serie d'incontri con avo
versari superiori per età e per pra­
tica di gioco. I glovanlsslml atlell tra
l quali si sono distlnll lodevoIniente
Mlrco Nalesso. Ivano Martlnuzzl An­
tonio De Marclù. Giorgio R\gutU ed
Enrico Saccavlnl, ne hanno latlo te­
soro. La Società Monterlsl sarà in gra·
do di ampliare ulterlonnente Il pro­
gramma dela propria attività perchll
l'organico del suoi cartelllnatl, che sa­
no attualmente oltre cinquanta, verrà
notevolmente accresciulo dagli allievi
che frequentano II corso indetto ed
orgamzzato dalla Federazione Italia.
na Pallacanestro per I ragazzi della
Scuola Media «Ippolllo Nievo» sotlo
la capace d\rezlone del pro!. Giancarlo
Di BrazziL Come ha ricordato II prot
Manllo Cescutti, PresIdente Pro~
le della P.IP. alla cerimonia di cblu.
sura del corso, SpUimbergo è stata
scel ta per queslo esperlmenlo pllola
pnmo ed unico III Italia.

• La acelta - ha concluso Il prof.
Cescuttl - non poteva cad.re In sede
piu Idonea e su terreno più l.rlIl••.
Un apprezzamenlo luslngblsro che In.
vita ed Impegna I d\rIgenll della MoD­
terlal a lare ancora • meglio

Va ben., prol. Cescutll. d'accordo
e grazie. '

AUTOSCUOLA
L IIARDUlll

Anche il campionalo di calcio con
l'appendlce dello ll1JBrelIgio contro lo
Osoppo, in una atmoer.ra di tensione
e di ala, è lJnIlo ed è IIDlIo ben.. Nien­
te <il straordinario lD""'d'am ocl: Spl·
umbergo sempUcemente non retroce­
derà dalla pnma dlvillIooe.

SI sta poco a dirlo, ma dove era ano
data a lmire la Ilquadra! Una pesante
sene di scootltte ne aveva abbattulo
U morale; la formazione veniva con·
unuamente rimanegglata, contrastanti
erano le opinIoni sulla validità della
dJrezione tecnica e pOi le solite pale­
mlche di quando le cose vanno male
che avvelenano 11 sangue alla gente co­
me la politica.

I ragazzi 51 sentivano soli. Senza en·
trare nel merito delle cose, mi pare
oche da quando Glacomello e 5aroinell1
hanno preso in mano il timone della
burca, la squadra abbia ritrovato se
stessa e cl sia stalo, dall'altro canlo,
un nsvegllo di simpatia da parte del
pubbl1co spllimberghese che è tornato
B. sostenere i giocatori con la vivace
pa."iS1one di sempre. Lo si è visto nel·
l'ultima partita· quando Cominotto, a
venti secondi dalla fme, ha segnato di
testa Il goal della salvezza. la tensio­
ne del numerosslmi tlto 1. ormai raso
segnati a veder decl5e le sorti della
loro squadra con U lando della ba·






